
CIR+IRC
fusione calda
PER LA PRIMA VOLTA NELLA STAGIONE I PROTAGONISTI DEI DUE CAMPIONATI
INCROCIANO I GUANTONI. ED E GlA PROMESSA DI BATIAGLIA DURA IN SICILIA

di Daniele Sgorbini
foto Bettiol

Voglio portare la Targa Florio nel Mondia-
le. Ma se non sarà possibile, saremo di sicuro

nell'Ire». In molti non avevano dato troppo peso al-
le parole pronunciate da Antonio Marasco, duran-
te l'edizione 2011. E invece il presidente dell'Aci
Palermo è stato di parola: sfumata non senza po-
lemiche la possibilità di vedere la corsa più antica
del mondo nel giro iridato, gli organizzatori paler-
mitani hanno sfruttato al volo la possibilità di en-
trare nell'Ire dopo la rinuncia del Mecsek Rally. La
Targa torna così ad avere una validità internazio-
nale dopo 35 anni ed è la prima delle tre manche in
terra italiana dell'Intercontinental Rally Challenge,

assieme a San Marino e Sanremo, Dunque, Ire e Cir
- stesse lettere per i due acronimi - si fondono nel
caldo della Sicilia.Una fusione che pare fatta appo-
sta per mettere in risalto i tanti temi di interesse
dell'una e dell'altra serie.
Quella internazionale comandata - non dominata
- da Andreas Mikkelsen e quella nostrana tenuta
saldamente in pugno dal solito Andreucci. Curio-
so che il talento norvegese di Skoda Uk, la cui vet-
tura è schierata dall'italianissima squadra diretta
da Checco Zanchi, sia legato alla Sicilia dal succes-
so nel Trofeo Terra conquistato lo scorso anno al
Conca d'Oro. Una realtà completamente diversa
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LE CLASSIFICHE
IRC
Piloti: 1. Mikkelsen 71
punti; 2. Kopecky 58;
3. Hanninen 43.
Costruttori: 1. Skoda
166; 2. Peugeot 102:
3. Renault 37.
Produzione: 1. Aigner.
Garry. Consani.Moura 25
2Rm: 1. Vinyes.
Boschetti. McCormack
e Maciej 25.
CIR
Conduttori: 1. Andreucci
68 punti; 2. Scandola 51;
3. Gamba 39.
Junior: 1. Campedelli
125; 2. Nucital 09;
3. Andolfi 97.
Produzione: 1. Ferrarotti
e Rendina 25.
Costruttori: 1. Peugeot
86; 2. Skoda 63;
3. Ford 25.
Indipendenti: 1. Perico
37; 2. Gamba 36; 3.
Trentin 25.
2Rm: 1. Campedelli 43;
2. Nucita 27.



dall'asfalto della Targa: "SOsolo che l'asfalto sici-
liano è molto scivoloso - spiega Mikkelsen sul sito
dell'Ire - e quindi non sarà per nulla facile contro
gli specialisti italiani)). Già, sarà davvero dura per
lui far saltare il banco sull'isola, ed è consapevole
del fatto che dovrà guardarsi soprattutto dai nostri.

Andreucci recordman di vittorie
A cominciare da Paolo Andreucci, che in Sicilia de-
tiene il record di vittorie con sei successi, ma pure
da Giandomenico Basso, di nuovo al volante della
Fiesta Rrcdell'A-Style con la quale vuole mettere la
firma nella serie intercontinentale dopo il ritiro lam-
po al Tour de Corse. Ma la sfida tra Peugeot e Skoda
si potrà declinare in diverse altre sfumature: la più
evidente ha i colori della Fabia maneggiata da Um-
berto Scandola: il veronese porta ancora dentro la
rabbia agonistica per la vittoria mancata all'Adria-
tico e vuol sfruttare la ribalta internazionale per
mostrare ai vertici della Casa céca le sue potenzia-
lità nel confronto diretto con i protagonisti dell'Ire.
A Brescia ha già messo in riga un certo Hanninen,
in Sicilia dovrà vedersela con Kopecky e il già cita-
to Mikkelsen. Capitolo Peugeot: Andreucci a parte,
che oltre a voler graffiare in chiave Ire guarderà an-
che e soprattutto ai punti tricolori, ci sono i nostri
migliori privati che già godono all'idea di mettere il
muso davanti agli stranieri. Perico e Gamba potran-
no confrontarsi direttamente con l'irlandese Craig
Breen, che per l'occasione avrà a disposizione una
207 della Hrt Motorsport. Senza dimenticare che

Bagno di folla in
Piazza Politeama
QUASI UN HAPPENING PER IL VIA DAL CENTRO DI PALERMO.
UNA BELLA TRADIZIONE CHE LA TARGA NUMERO 96 CONFERMERÀ

Lostart della Targa è per le 20 di giovedì 14a Palermo da quella che sui
documenti ufficiali si chiama Piazza Castelnuovo ma per tutti - paler-

mitani e non - è da sempre Piazza Politeama. E proprio da lì, nel caldis-
simo abbraccio del pubblico siciliano, partirà dunque l'edizione numero
96 della gara-mito siciliana, in uno scenario davvero unico. Subito dopo
i protagonisti del Cir e dell'Ire faranno rotta verso l'aeroporto di Bocca-
difalco, per la prova spettacolo in programma alle 20.44: 1,65 km buoni
per l'aperitivo. Il giorno dopo si riparte di buon ora perché sono in pro-
gramma due speciali da effettuare tre volte: "Targa" (8.35, 12.42 e 16.49)
e "Collesarto" (9.29, 13.36 e 17.43). Sabato 161a seconda e conclusiva tap-
pa, con altre due speciali da percorrere due volte: "Cefalù", la più lunga
con i suoi 1,8km (ore 8.32 e 13.15), e Castelbuono (9.36 e 14.19). Dopo un
riordino c'~ l'arrivo, al belvedere di Termini Imerese dalle 17.30.

E le storiche tornano a Floriopoli
Spazio anche per le auto storiche alla Targa che è valida per il Tricolo-
re della specialità. Il percorso riservato alle "vecchiette" è leggermente
diverso rispetto a quello della gara Cir e Ire: per loro sono infatti in pro-
gramma, durante la prima tappa, tre passaggi sulle strade di Floriopoli,
tra le storiche tribune della Targa Florio di velocità. e
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t:uscita in trasferimento
in Corsica dopo tre prove
non è andata giù a Basso.

Che ora vuole ripetere
il successo conquistato

al 1000 Miglia con la Fard
Fiesta Rrc turbo. sotto

nel confronto tra Ire e Cir potranno infilarsi anche
i migliori piloti siciliani: il giovane Marco Runfola,
che in passato ha già saputo stupire sulle sue stra-
de, ci proverà con una 207, mentre l'eterno Totò Ri-
olo punta ad entrare nei primi dieci con la Grande
Punto di D'Ambra. E gli Junior? Ci sono anche loro,
ovviamente. Con Andrea Nucita che gioca in casa
e Simone Campedelli che cercherà in ogni modo di
tenersi stretta la testa del campionato appena con-
quistata. Entrambi dovranno fare i conti con i ra-
gazzi terribili delle Twingo .•
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Che succede
.in Sardegna?
~Se la Regione Sardegna non ratifica la convenzione che prevede

il contributo di un milione e mezzo di euro, il Rally d'Italia-Sar-
degna 2012 è a rischio perché l'Aci non avrà più il tempo materiale
per organizzare l'evento. Senza lo stanziamento del contributo re-
gionale, infatti, la macchina organizzativa non può partire perché
l'Aci non può anticipare i fondi ad Aci Sport, l'ente che gestisce
l'evento, a causa degli attuali problemi di bilancio, che richiedo-
no la piena copertura dei costi per la gara. La firma del contribu-
to era prevista la scorsa settimana, ma la giunta Cappellacci non
si è riunita perché il governatore sardo si è dovuto recare a Roma.
La prossima riunione è martedì 12,ma potrebbe slittare a gioved'
quando si terrà un Consiglio Regionale che si preannuncia ca
per il braccio di ferro tra governatore e parte del Pdl.

sa di Jari Matti Latvala,
p la Ford Focus 1.0 Eco-

a battuto quattro re-
elocità sul circuito test
di Mortefontaine. È la
lta che una vettura di 1
ilindrata ottiene questi
e per stabilirli il finlan-
tato coadiuvato da altri
i. I quattro record battu-
relativi a velocità mas-

n 1000 km (164,361 kmh)
locità massima in 6 ore

·5,555 kmh), 12 ore (166,784
h) e 24 ore (171,029 kmh). li

ord 1.0 EcoBoost ha una po-
tenza di 125 cavalli e permette
alla Focus di raggiungere una
velocità massima di 193 kmh.
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La Lancia 037
vince il Mecsek
Vittoria tutta italiana nel Mec-
sek Rally,quarta prova dell'Eu-
ropeo per auto storiche. Sul
gradino più alto del podio, in
Ungheria, sono saliti infat-
ti il bresciano "Pedro" e Mar-
co Verdelli, con la Lancia Ral-
ly 037 (sopra) della Rally Race.
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Nuove voci di ritiro per Loeb

, Le voci di un addio di Loeb (so-
:~\I>ra)a fine 2012 si sono fatte di
,Vhhuovoinsistenti. E Auto Heb-
'ij;~oha pubblicato un' inchiesta
::'nella quale si ipotizza che in

~aso di eventuale ritiro, il sosti-
·tuto sarebbe Dani Sordo. Sicu-
-ramente, il campione alsaziano
avrà le idee più chiare dopo il
'Rally di Nuova Zelanda e tra gli

addetti ai lavori c'è chi è pronto
a giurare che farà sapere se ter-
minerà la sua avventura con la
squadra di Satory a fine a
o se lascerà a fine 2013 - \1
vorrebbe la Cìtroén - a~
tardi in Finlandia. li con~t.
prevede la possibilità per·
lo Loeb di rescindere l'ac
alla fine del 2013.
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Basso ora vuole
lo sterrato
Giandomenico Basso e la Pro-
ton hanno ripreso i contatti. il
pilota veneto che questa setti-
mana è impegnato alla Targa
Florio con la Ford Fiesta Rrc,
correrà ancora con la Satria
Neo del team anglo-malese
nella seconda parte della sta-
gione, in almeno un paio di ga-
re del Mondiale Swrc. Intanto il
veneto, dopo la Targa si ripre-
senterà ad una gara su terra,
sempre con la Fiesta Rrc. La
scelta cadrà fra San Crispino,
San Marino e Costa Smeralda.
Poi il budget sarà esaurito, ma
lo staff continuerà a lavorare
per permettere a Basso di es-
sere al via almeno del Rallye
Sanremo di metà ottobre.

VINCE rlSTANBUL RAlLY E ALLUNGA IN VEITA AL CAMPIO- ~ .

Rossetti fa il turco
All'Istanbul Rally, primo appuntamento su sterrato del
pionato turco, seconda vittoria consecutiva per Luca Ros
e Matteo Chiarcossi, che ora sono soli in vetta nella serie
aver distanziato Volkan Isik. Rossetti è stato in testa sin d
complice una immediata penalità di 10 secondi di Avci, che
la Fiesta era stato il più veloce nei primi tre tratti cronomet
Poi è toccato al Volkan Isik (in seguito attardato) e a Bost
segnare gli scratch, ma con Rossetti sempre al comando e
vava al via della prova conclusiva con oltre 10" di vantaggi,
Avci. Questa la classifica finale dell'Istanbul Rally: 1. Ross

AVGia 8"6,3. Bostanci a 2'02"6, 4. Isik a2'24"2.
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